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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	2014/2015

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2014/2015

	CORSO DI LAUREA O DI LAUREA MAGISTRALE
	L-24 Scienze e tecniche psicologiche

	INSEGNAMENTO
	Sociologia generale

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Affine e integrativa

	AMBITO DISCIPLINARE
	Affine e integrativa

	CODICE INSEGNAMENTO
	06578

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SPS/07

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Cognome e Nome  RINALDI CIRUS

Ruolo RICERCATORE

Ateneo UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PALERMO

	CFU
	6 CFU

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	110 ORE



	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	40 ore 



	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	II

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	http://portale.unipa.it/facolta/scienzeform./calendari/orarilezioni/ 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali ed Esercitazioni in aula

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	 Frequenza (fortemente) consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta (progetto di intervento o case study o domande a risposta aperta di tipo applicativo e interpretativo) e prova orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi 

	PERIODO DELLE LEZIONI
	http://portale.unipa.it/facolta/scienzeform./calendari/orarilezioni/ 

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	http://portale.unipa.it/facolta/scienzeform./calendari/orarilezioni/ 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Mercoledì dalle ore 14,00 alle ore 17,00 C7O Dipartimento Scienze Giuridiche, della Società e dello Sport, sede di p.zza Bologni, 8 – piano III stanza 16.


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Conoscenza dei principali paradigmi sociologici, con particolare riferimento alle prospettive costruttiviste e micro-sociali (interazionismo simbolico; etnometodologia; fenomenologia); conoscenza dei principali sviluppi teorici ed applicativi e delle implicazioni a livello di politiche (policy) e di intervento; conoscenza delle principali modalità applicative e di intervento nell'ambito sociologico e psico-sociale attraverso l'analisi di case study tratti dalla pratica degli operatori del benessere sociale.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di distinguere approcci epistemologici, teorici ed applicativi; capacità di utilizzare i concetti fondamentali tratte delle prospettive nelle analisi contestuali; capacità di valutare prospettive di intervento all'interno dello sviluppo del proprio profilo professionale; capacità di ideare e progettare interventi ed analisi coerenti all'interno di ciascun paradigma interpretativo.
Autonomia di giudizio
Capacità di valutare e comparare autonomamente prospettive teoriche, progetti ed interventi confrontati con casi concreti di limitata complessità (case study; simulazioni; tecniche dello scenario); capacità di giudicare autonomamente interventi, casi e politiche anche in relazione a specifici temi sociali ed etici; capacità di autoriflessione sul ruolo dell'operatore del benessere rispetto ai temi di intervento sociale.
Abilità comunicative
Capacità di comunicare efficacemente in forma scritta e/o orale (anche in lingua straniera: inglese); capacità di organizzarsi in gruppi di lavoro nell'analisi e nell'elaborazione di progetti di intervento e di problem solving; capacità di comunicare efficacemente nelle attività di simulazione; capacità di comunicare in maniera chiara, sintetica ed efficace nell'esposizione rivolta a specialisti e non specialisti.
Capacità d’apprendimento
Capacità di analisi, sintesi e rielaborazione delle nozioni acquisite in un'ottica interdisciplinare che favorisca la necessaria comprensione delle materie affini (antropologia culturale, psicologia sociale et similia) e che permetta una maggiore autonomia nello studio individuale e nella risoluzione di casi studio ed interventi.



	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO

Il corso si prefigge di fornire allo studente e alla studentessa di Scienze e tecniche psicologiche gli strumenti minimi per la comprensione della costruzione sociale della realtà. La scelta di paradigmi micro-sociologici (interazionismo simbolico, fenomenologia e etnometodologia) permetteranno la comprensione e la capacità di uso di strumenti analitico-concettuali confrontati con casi concreti di applicazione e di analisi (contesti di salute e di malattia; costruzione della relazione di aiuto; generi e sessualità come proprietà emergenti all’interno delle società complesse; etc.)  utili alla formazione del futuro operatore del benessere sociale.

	


	DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	N. ore da dedicare all’argomento
	Argomenti che si intende trattare (aggiungere tutte le righe necessarie)

	2
	Paradigmi e prospettive teoriche nel ragionamento sociologico: rapporto micro-macro

	2
	Utilizzare gli approcci micro: precursori, origini e prospettive; il pragmatismo americano; George H. Mead: linguaggio, comunicazione e simboli; il contributo di Herbert Blumer; assunti principali dell’interazionismo simbolico

	2
	La cassetta degli attrezzi interazionista. Le tradizioni metodologiche e le pratiche di ricerca; analisi etnografica; la Iowa School e la Chicago School; la teoria drammaturgica; la teoria dello scambio; sociologia cognitiva e Social cognition;  etnometodologia;  analisi femministe; studi LGBT e teoria Queer; la teoria del conflitto; la deriva postmodernista.

	2
	Il linguaggio e la costruzione della realtà. Creare e trasformare la realtà:  sensazione, concettualizzazione e processi di categorizzazione; simboli, segni e significati;  dare un nome alle cose e creare oggetti significativi; costruire gli altri:  stereotipi e pregiudizi; Costruire le differenze: genere, classe sociale, etnia, dis/abilità fisica

	2
	La socializzazione. Le fasi della socializzazione: preparatory stage, play e game; socializzazione e creazione dell’identità di genere; culture dell’infanzia e dell’adolescenza; La socializzazione nelle diverse fasi di vita: turning point e adultità; passaggi di status e malattia

	2
	La natura e il significato del Sé. Il Sé come processo sociale; il Sé come struttura sociale; il Sé come effetto drammaturgico.

	2
	Creazione e costruzione dei ruoli sociali e coordinamento delle azioni comuni. Role taking e role making; attaccamento di ruolo: role embracement e role distance; potere, condizionamenti sociali e coordinamento del comportamento; le relazioni asimmetriche e la vita sociale come ordine negoziato.

	2
	La costruzione sociale delle emozioni. Costruire la realtà sociale “interiore”; Teoria struttural-interazionista delle emozioni; Teoria del controllo degli affetti; le emozioni e i processi di incorporamento; le emozioni come espressioni del Sé; emozioni e gruppi di appartenenza; socializzazione emozionale e capitale emozionale; lavoro emotivo e lavoro emozionale; la devianza emozionale; le comunità emotive.

	2
	Costruire e negoziare la devianza. Approcci oggettivisti e approcci relativisti nello studio delle devianze; la teoria della reazione sociale e la costruzione della devianza; la messa al bando: gli imprenditori morali e le crociate morali; il processo di rilevamento dei devianti; le sanzioni e i suoi effetti: attribuire, gestire e nascondere lo stigma; la costruzione dei problemi sociali: il panico droga; il terrorismo; le crociate morali contro la sessualità; pornografia.

	2
	Il comportamento collettivo e i movimenti sociali. Studiare il comportamento collettivo. Le rivolte; le dicerie; il panico morale; studiare i movimenti sociali: come emergono e perché la gente vi partecipa; modelli di reclutamento; ideologia, identità e coinvolgimento; la cultura dei movimenti sociali.

	2
	I generi e le sessualità non-normative: definizione dei concetti; approcci sociologici e studi LGBT; costruire, misurare e produrre le omosessualità: la costruzione medica delle omosessualità; l’inversione sessuale delle donne; le inchieste sociologiche sulle omosessualità.

	2
	Eterosessualità, eterosessualizzazione e violenza. L’invenzione dell’eterosessualità; l’omofobia come violenza normalizzata.

	2
	Configurazioni e strategie identitarie. L’identità eterosessuale nei contesti post-closet; strategie identitarie e costruzione del desiderio; omosessualità e sieropositività.

	2
	Pratiche sessuali e  rappresentazioni. La prostituzione maschile; sessualità costruzione dello spazio pubblico; pornografia e rappresentazioni stereotipate delle maschilità omosessuali.

	2
	Relazioni, politiche e comunità. Le relazioni gay e lesbiche; omogenitorialità; globalizzazione delle sessualità.

	2
	Omofobia e transfobia negli scenari contemporanei I: vittimizzazione della popolazione LGBT in Italia; il queer e la violenza; Repressione dell’omosessualità nell’Italia fascista; Diversity amnagement; LGBT disabili e doppia stigmatizzazione; 

	2
	Omofobia e transfobia negli scenari contemporanei II: culture dell’infanzia e costruzione dei confini di genere; maschilità in adolescenza; bullismo omofobico e progetti di intervento nei contesti universitari; transessualità e formazione professionale.

	2
	Omofobia e transfobia negli scenari contemporanei III: Autoritarismo, sessismo e personalità fasciste nelle forze armate italiane; evoluzioni giuridiche in tema di omofobia, famiglie omosessuali e omogenitorialità.


	ESERCITAZIONI
	LEZIONI FRONTALI

	N. ore da dedicare all’esercitazione
	Indicare il tema e la tipologia di esercitazione che si intende organizzare (aggiungere tutte le righe necessarie)

	2
	Come studiare le sessualità normative: case study / tecniche dello scenario

	2
	Applicare le prospettive teoriche alla realtà della vita quotidiana.


	TESTI 
	1) KENT L. SANDSTROM ET AL. (A CURA DI), SIMBOLI, SÉ E REALTÀ

SOCIALE, ORTHOTHES, NAPOLI-SALERNO, 2014.

2) UN TESTO CLASSICO A SCELTA TRA: 

B. GLASER E A. STRAUSS, PASSAGGI DI STATUS, A CURA DI C. RINALDI, ARMANDO, ROMA, 2011; A. R. HOCHSCHILD, LAVORO EMOZIONALE E STRUTTURA SOCIALE, A CURA DI M.CERULO, ARMANDO, ROMA, 2013; H. GARFINKEL, AGNESE, ARMANDO, ROMA, 2000; E. GOFFMAN, IL RAPPORTO TRA I SESSI, A CURA DI R. PRANDINI, ARMANDO, ROMA, 2010; G.H.MEAD, LA SOCIALITA’ DEL SE’, ARMANDO, ROMA, 2011; H. BLUMER, I SOCIAL PROBLEMS COME COMPORTAMENTO COLLETTIVO, A CURA DI R. RAUTY, KURUMUNY, LECCE, 2013; C.H. COOLEY, IL GRUPPO PRIMARIO. I PROCESSI COMUNICATIVI,A CURA DI R. RAUTY,  KURUMUNY, LECCE, 2010; W.E.B. DU BOIS, I PROBLEMI DEI NEGRI, A CRA DI R. RAUTY, KURUMUNY, LECCE, 2008; J. ADDAMS, R.A. WOODS, G.H. MEAD, IL SOCIAL SETTLEMENT, A CURA DI R. RAUTY, KURUMUNY, LECCE, 2010; G. H. MEAD, LA GIUSTIZIA PUNITIVA, A CURA DI R. RAUTY,   KURUMUNY, LECCE, 2012; WILLIAM I. THOMAS, LA RAGAZZA DISADATTATA, A CURA DI V. ROMANIA, KURUMUNY, LECCE, 202; JAMES J. CHRISS, MEDICINA E CONTROLLO SOCIALE, A CURA DI G. CERSOSISMO, KURUMUNY, LECCE, 2008.
3) C. RINALDI (A CURA DI), LA VIOLENZA NORMALIZZATA. OMOFOBIE E TRANSFOBIE EGLI SCENARI CONTEMPORANEI, KAPLAN, TORINO, 2013.

LETTURE CONSIGLIATE
C. RINALDI (A CURA DI), ALTERAZIONI, INTRODUZIONE ALLE

SOCIOLOGIE DELLE OMOSESSUALITA’, MIMESIS, MILANO, 2012



